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UN FORNELLO CAUSA IL ROGO 

Ustionato alle gambe
sulla Ghirlandina

mentre lavora ai restauri
Attimi di paura sulle im-

palcature della Ghirlandina
per un incendio, con le fiam-
me che hanno raggiunto e
ustionato un restauratore.
L’uomo A.B., 33 anni, ha su-
bito bruciature alle gambe
ed è stato ricoverato all’ospe-
dale di Baggiovara. Le sue
condizioni non destano
preoccupazione, anche se nel
tardo pomeriggio è stato tra-
sferito al centro grandi ustio-
nati di Parma per una consu-
lenza. Una delle gambe ustio-
nate necessità infatti di cure
specialistiche. L’infortunio
sul lavoro è avvenuto nel pri-
mo pomeriggio di ieri al se-
sto livello dell’impalcatura
esterna della Ghirlandina,
ad un’altezza approssimati-
va da terra di 50 metri.

Utilizzando un piccolo for-
nello elettrico, il restaurato-
re stava sciogliendo una spe-
ciale cera protettiva per com-
pletare un lavoro di restauro
alla scala in legno, risalente
al 1605, che consente di sali-
re sulla torre Ghirlandina fi-
no a 78 metri. Ma improvvi-

samente, per cause ancora
in corso di accertamento, è
divampato un piccolo incen-
dio. Quasi sicuramente, an-
che se in via ufficiosa, è ipo-
tizzabile che la cera arrivan-
do ad ebollizione, abbia tra-
vasato dal contenitore finen-
do sulla resistenza del fornel-
lo fino a prendere fuoco.

Le fiamme hanno intacca-
to la tuta bianca indossata

dal personale e dal restaura-
tore. A.B. ha avuto la pron-
tezza di sfilarsi di dosso la tu-
ta ormai in fiamme ed evita-
re il peggio anche se il fuoco
gli ha ustionato le gambe.

L’uomo, che lavora per
“La Maddalena restauri d’ar-
te” di Canzo, in provincia di
Como, è sceso a terra lui stes-
so con l’ascensore e qui è sta-
to immediatamente soccorso

dai compagni di lavoro e da
personale della polizia muni-
cipale che si trovava in servi-
zio proprio nei pressi della
Ghirladina. Sul posto oltre al
118, anche i vigili del fuoco
con due squadre, la polizia e
pattuglie della polizia muni-
cipale con il comandante
Chiari. Il restauratore è sta-
ta assicurato ad una barella
e calato fino
a terra dove
il personale
dell’autome-
dica del 118
gli ha presta-
to le prime
cure. A.B. è
stato poi cari-
cato in ambulanza all’ospeda-
le di Baggiovara e le sue con-
dizioni non sono gravi. Pri-
ma di partire per l’ospedale,
è stato raggiunto sull’autolet-
tiga dall’architetto del Comu-
ne responsabile dei lavori
sulla Ghirlandina, Rossella
Cadignani che ha poi tenuto
i contatti direttamente con i
sanitari di Baggiovara per es-
sere rassicurata sulle condi-

zioni del restauratore.
Il cantiere, come hanno

spiegato i vigili del fuoco e
confermato poi il Comune,
non ha subito danni. Solo
una passerella del ponteggio
dove si trovava al lavoro il
restauratore è stata legger-
mente bruciata. Quello di ie-
ri è il secondo infortunio sul
lavoro da quando sono inizia-

ti i lavori di
restauro del-
la Ghirlandi-
na nel 2008.
Il 10 aprile
scorso una
giovane re-
stauratrice
aveva in-

ciampato scendendo le scale
interne che conducono alla
cuspide ed era finita su una
passerella sottostante. Nella
caduta aveva riportato la
frattura di due costole. Labo-
riosi i soccorsi, in quanto la
barella del 118 non passava
dove era riversa la giovane
restauratrice. Si pensò di far
intervenire un elicottero, ma
poi tutto venne risolto.

Polizia, vigili urbani e ambulanza davanti alla Ghirlandina

 
Cera cola sulla fiamma
che investe l’uomo:
le ferite non sono gravi

La polizia municipale all’ingresso del cantiere di restauro della Torre

 

“Fitness”, dopo le proteste

Ha riaperto
la palestra:

tessere valide
Ha riaperto con una nuova

gestione la palestra “Fitness
Place” di via Emilia Est 820.
La palestra, per motivi eco-
nomici, aveva chiuso improv-
visamente all’inizio di luglio,
creando preoccupazione e ri-
sentimento tra i numerosi
iscritti che avevano già ver-
sato le quote annuali (tra i
400 e i 500 euro). Nei giorni
scorsi la palestra è stata ac-
quisita con affitto di ramo
d’impresa da una società mi-
lanese, la “Principe Gjm” di
Alessandro Armenti, che ge-
stisce numerose palestre in
Lombardia e nel nord Italia.
Questa ha provveduto a vali-
dare le quote d’abbonamento
già versate dai frequentatori
che così non rimetteranno
nemmeno un cent.

A BALLARE COL BUS. Stu-
denti in discoteca col bus. I
due autobus, con gli operato-
ri di Buonalanotte, partiran-
no oggi da via Berengario al-
le 22.30 e 23.30 con una ferma-
ta alla residenza universita-
ria (via Costellazioni). Meta,
il Felix di Maranello.

RACCOLTA CIBO. Oggi i cen-
tri commerciali che espor-
ranno il manifesto con la
scritta “Un aiuto ai bambini
del Madagascar” aderiranno
alla raccolta alimentare. L’i-
niziativa, di Rock No War e
Amici del Madagascar, racco-
glierà riso, pasta, e carne,
tonno o legumi in scatola.

WINDSOR PARK. Al Win-
dsor Park inaugura oggi il
nuovo “Net Garage 2.0”, spa-
zio attrezzato per la naviga-
zione gratuita in Internet de-
dicato ai giovani. Il nuovo
centro di via San Faustino 55
vuole essere non solo un luo-
go di aggregazione, ma an-
che un punto d’inizio per il
miglioramento della vivibi-
lità della zona.

SKIPASS. Domani sensi
unici in zona fiera in occasio-
ne di Skipass. I tratti interes-
sati sono parte di via Virgilio
(nel tratto compreso tra via
Ovidio e via Viazza di Ramo
in direzione Sud-Nord) e di
via Viazza di Ramo (nel trat-
to compreso tra via Virgilio
e via Ovidio in direzione
Nord-Sud). A disposizione
dei visitatori di Skipass i par-
cheggi di Modena Fiere e
quelli del centro commercia-
le Grand’Emilia.

SAPORI RITROVATI. Doma-
ni in Pomposa dalle 10 alle 19
frutti rari e gnocco fritto per
il Kenya. Gusti ormai dimen-
ticati come i corbezzoli, le
sorbe e le giuggiole saranno
reperibili in questa mostra
mercato dal nome “Frutti e
sapori ritrovati”. La giorna-
ta servirà a finanziare le ado-
zioni a distanza in Kenya del
gruppo Resurrection Gar-
den. Nel pomeriggio spettaco-
lo circense.

BIMBI MAI NATI.  Domani le
associazioni Papa Giovanni
XXIII, Centro aiuto alla vita
e Movimento per la vita orga-
nizzato una preghiera per i
bambini mai nati. Alle 15.30
in prossimità dell’ingresso
principale del cimitero di
San Cataldo (vicino alla cap-
pella) don Adamo Affri gui-
derà la preghiera, che termi-
nerà con la deposizione di
una corona nell’area riserva-
ta ai bimbi morti fino a 20 set-
timane di gestazione.

 

Piazza Matteotti, i residenti contro Sitta e Botta
Ferraresi: «C’è un vincolo, la soprintendenza deve bloccare i lavori»

All’avvocato Ferraresi non
piace per niente il progetto
per la piazza dove risiede (ha
anche aperto il sito
www.piazzamatteotti.org) -
sostanzialmente una divisio-
ne dei 5mila metri quadri to-
tali in due parti lasciate a
verde e minerale con l’inseri-
mento di un velo d’acqua e
in un angolo di una leggera
struttura per attività com-
merciali - e ancor meno ap-
prezza quello del garage sot-
terraneo che l’amministra-
zione vincola alla riqualifica-
zione di superficie. «Il par-
cheggio in centro - continua
Ferraresi - è un errore e poi
200 posti per i residenti sono
troppi. Sitta ora parla di 150?
Sono tanti lo stesso perché
credo ne servirebbero 90 o
anche meno per chi vive qui.

Inoltre non apprezziamo che
la nostra piazza divenga so-
stanzialmente il tetto di que-
sto parcheggio, si tratta di
scelte illogiche».

Marco Ferraresi dice che
la ragione dei posti auto - dal-
la giunta voluti anche con
motivazioni economiche vi-
sti i molti denari pubblici
che occorreranno per le piaz-
ze Matteotti, Mazzini e Roma
affidate a uno dei maggiori
architetti del mondo - sareb-
be un’altra: «Il vero motivo
del parcheggio - continua - è
nella necessità di fare lavora-
re alcuni muratori, mentre
se la piazza dovesse essere ri-
qualificata come dicono Bot-
ta e il Comune ci troverem-
mo davanti a un deserto co-
me avviene in luoghi che ho
visto ad Ancona e Verona.

Le piazze sono luoghi per le
persone mentre sarebbero
tolti gli alberi e le panchine».
Giovedì nello studio di Luga-
no Botta e Sitta hanno discus-
so sui tempi di realizzazione
della riqualificazione che
non riuscì in precedenza al-
l’architetto del principe Car-
lo d’Inghilterra Leon Krier:
2-3 mesi, dice l’amministra-
zione, per il progetto definiti-
vo, cui seguirà l’esecutivo e
il bando per il cantiere suc-
cessivo.

Il vincolo statale è anche
al centro delle riflessioni del-
le associazioni di tutela: «Ci
chiediamo - dicono alcuni
iscritti di Italia Nostra - co-
me sia possibile realizzare
un progetto che modifica
una piazza vincolata dall’ex
soprintendente Garzillo alcu-
ni anni fa. Il vincolo ha un
valore e “fotografa” la piazza
attuale, ma le idee di Botta
con il rialzo e il resto modifi-
cano enormemente la situa-
zione, per cui siamo fiduciosi
che la soprintendenza quan-
do sarà il momento boccerà
il progetto voluto dall’asses-
sore Sitta». (stefano luppi)

«Voglio vedere come farà l’assessore Sitta - dice il por-
tavoce del comitato per piazza Matteotti Marco Ferrare-
si - ad aggirare il vincolo urbanistico sulla nostra piazza
che non permette di costruire alcuna struttura». I resi-
denti del centro storico non apprezzano il progetto Bot-
ta da realizzarsi entro il 2012, nonostante il Comune -
che due giorni fa ha dato il via libera all’archistar - ora
parli di 150 posti invece di 200 al parcheggio sotterra-
neo.

 

«Che fine farà il tesoro archeologico?»
Scavi al Novi Sad, il leghista Sandro Bellei chiede chiarimenti alla giunta

La scoperta di reperti anti-
chi - una stele, una torretta,
alcune anfore e un sarcofago
- nel cantiere del parcheggio
Novi Sad, resa nota dalla
Gazzetta, provoca reazioni
politiche. «Che fine farà quel
tesoro archeologico?» si chie-
de Sandro Bellei della Lega
Nord a proposito dei reperti
datati tra il I secolo a.C. e il I
d.C. Chiediamo di sapere se

la giunta ha preso contatti
con la direttrice regionale Di
Francesco e che intenzioni si
abbiano ai fini del completa-
mento dell’opera, sulla quale
è stato puntato molto per ri-
solvere il problema dei par-
cheggi. Chiediamo anche se
il materiale rinvenuto può
entrare in un piccolo/grande
museo visibile dagli utilizza-
tori del parcheggio». Sul te-

ma scrive anche la lettrice
Emanuela Soncini: «Visto
che stanno venendo alla luce
veri tesori perché non coglie-
re l’opportunità e creare un
museo all’aperto? Quando
viene scoperto qualcosa di in-
teressante viene rimosso e
posizionato altrove, mentre
il parcheggio potrebbe esse-
re fatto in un’area di minor
pregio».

 
LEONI (PDL)

«L’Ausl tace sull’ex Estense:
ci sono pavimenti in amianto»

L’ingresso dell’ospedale Estense

«Se l’Ausl non fa chiarez-
za sui rischi del pavimento
in amianto all’ex ospedale
Estense deve intervenire la
Regione», lo chiede Andrea
Leoni consigliere comunale
e regionale del Pdl che ag-
giunge: «Che rischi ci sono
per il personale e gli utenti
dello stabile dell’ex ospeda-
le Estense, in via Vittorio
Veneto dove è stata segnala-
ta la presenza di interi pavi-
menti in mattonelle di
amianto in grave stato di
conservazione? Perché, a
quattro mesi di distanza
dall’apertura di un cantie-
re edile per il trasferimen-
to, all’interno dei locali del-
l’ex ospedale, di alcuni uffi-
ci del Comune di Modena,
l’Ausl non ha ancora dato

risposte chiare alle richie-
ste avanzate dagli operato-
ri, in merito ai potenziali ri-
schi connessi alla presenza
del materiale e al suo stato
pericoloso stato di degra-
do?» Leoni inserisce queste
domande in un’interroga-
zione all’assessore regiona-
le Bissoni. «E’ paradossale -
continua Leoni - che pro-
prio l’Ausl competente per
il monitoraggio dei rischi e
la vigilanza sulla presenza
di amianto negli edifici e
sulla procedure del suo
eventuale smaltimento non
abbia ancora fatto chiarez-
za su una una struttura fre-
quentata da centinaia di
operatori e utenti. L’amian-
to è pericoloso come dice il
“Servizio Prevenzione».

DX1POM...............30.10.2009.............19:49:32...............FOTOC21

Administrator
Rettangolo


